
  

 
 

Ministero dell’Economia e delle Finanze 
DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO 

STATO 
UNITÀ DI MISSIONE NG EU 

 
 

 
Alle Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR 

 
e per conoscenza 

 
                                                            Alla PCM - Segreteria tecnica Cabina di Regia PNRR 

 
LORO SEDI 

 
 
OGGETTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del 

principio di non arrecare danno significativo all’ambiente. 
 
 

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce all’articolo 18 

che tutte le misure dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR), sia riforme che 

investimenti, debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno significativo agli obiettivi 

ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli interventi al 

cosiddetto principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di 

tassonomia delle attività ecosostenibili, di cui all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 

ex-ante, in itinere ed ex-post. 

In fase di predisposizione del PNRR, l’Amministrazione titolare della misura ha effettuato una 

auto-valutazione, sottoposta all’approvazione della Commissione Europea, per ciascuno dei sei 

obiettivi ambientali del DNSH, dichiarando se: 

• l’investimento o riforma di competenza avesse impatto nullo o trascurabile 

sull’obiettivo;  

• sostenesse l’obiettivo con un coefficiente del 100%, secondo l'Allegato VI del 

Regolamento RRF, che riporta il coefficiente di calcolo del sostegno agli obiettivi 

ambientali per tipologia di intervento;  
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• contribuisse “in modo sostanziale" all’obiettivo ambientale; 

• la misura richiedesse una valutazione DNSH complessiva, fornendo una valutazione 

sostanziale del rispetto del principio DNSH e identificando il tipo di evidenza a supporto 

dell’analisi. 

Tale valutazione ha condizionato il disegno degli investimenti e delle riforme e/o qualificato le 

loro caratteristiche con specifiche indicazioni tese a contenerne il potenziale effetto sugli 

obiettivi ambientali ad un livello sostenibile.  

Gli impegni presi nella fase di auto-valutazione dovranno essere tradotti in precise avvertenze e 

monitorati dai primi atti di programmazione della misura fino al completamento della 

realizzazione degli interventi. Ad esempio, è opportuno esplicitare gli elementi essenziali 

necessari all’assolvimento del DNSH nei decreti di finanziamento e negli specifici documenti 

tecnici di gara, eventualmente prevedendo meccanismi amministrativi automatici che 

comportino la sospensione dei pagamenti e l’avocazione del procedimento in caso di mancato 

rispetto del DNSH. Allo stesso modo, una volta attivati gli appalti, sarà utile che il documento 

d’indirizzo alla progettazione fornisca indicazioni tecniche per l’applicazione progettuale delle 

prescrizioni finalizzate al rispetto del DNSH, mentre i documenti di progettazione, capitolato e 

disciplinare dovrebbero riportare indicazioni specifiche finalizzate al rispetto del principio 

affinché sia possibile indicare anche negli stati di avanzamento dei lavori una descrizione 

dettagliata sull’adempimento delle condizioni imposte dal rispetto del principio. 

Infatti, nella fase di attuazione del PNRR, l’Amministrazione titolare della misura dovrà 

dimostrare se la stessa sia stata effettivamente realizzata senza arrecare un danno significativo 

agli obiettivi ambientali. In alcuni casi tale dimostrazione potrà avvenire in sede di monitoraggio 

e rendicontazione dei traguardi e obiettivi (milestone e target) e, in altri casi, in sede di verifica e 

controllo della spesa. Qualora il rispetto del principio DNSH sia previsto nell’Allegato alla 

Decisione esecutiva del Consiglio Ecofin (Council Implementing Decision - CID) come 

requisito necessario ai fini del raggiungimento di milestone e target, esso dovrà essere oggetto di 

prova da parte dell’Amministrazione titolare al momento della rendicontazione degli stessi. 

Altrimenti, l’Amministrazione competente dovrà aver cura di conservare la relativa 

documentazione ai fini di un eventuale audit. 

Allo scopo di assistere le Amministrazioni titolari di misure e i Soggetti attuatori degli interventi 

nel processo di indirizzo e nella raccolta di informazioni e verifica per assicurare il rispetto del 

principio del non arrecare danno significativo all’ambiente, sentito anche il Ministero della 

transizione ecologica, è stata elaborata la guida operativa per il rispetto del suddetto 
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principio, allegata alla presente circolare, che fornisce indicazioni sui requisiti tassonomici, 

sulla normativa corrispondente e sugli elementi utili per documentare il rispetto di tali requisiti. 

Nello specifico, la guida si compone di: 

• una mappatura delle misure del PNRR, che ha la funzione di associare ad ogni misura i 

settori di attività che potrebbero essere svolte per la realizzazione degli interventi; 

• delle schede tecniche relative a ciascun settore di attività (per es., costruzione di nuovi 

edifici, fotovoltaico, ciclabili), la cui funzione è quella di contestualizzare i principi 

guida del DNSH per il settore e fornire i vincoli per garantire il principio del DNSH, 

nonché i riferimenti normativi nazionali ed europei e esempi di elementi di verifica; 

• check list di verifica e controllo per ciascun settore di attività, che riassumono in modo 

molto sintetico i principali elementi di verifica richiesti nella corrispondente scheda 

tecnica.  

Nella maggior parte dei casi, la normativa nazionale di riferimento è già conforme ai principi 

DNSH e sono previste nell’ordinamento nazionale certificazioni ambientali idonee. Nel caso in 

cui il DNSH impone requisiti aggiuntivi, essi sono evidenziati nelle schede tecniche che 

compongono la guida.  

È infatti responsabilità di ciascuna amministrazione titolare attuare le misure secondo i principi 

DNSH che sono già codificati nella normativa nazionale e comunitaria; lo scopo della guida è 

fornire un orientamento e suggerire possibili modalità. 

Si invitano le Amministrazioni titolari delle misure ad assicurare la massima diffusione dei 

contenuti della guida e dei contenuti anche ai Soggetti attuatori dei progetti. 

 

 

       Il Ragioniere Generale dello Stato 
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